
 1 

 

ADORAZIONE EUCARISTICA VOCAZIONALE 
 

 

Domenica 12 marzo 2023  
 

Canto: Adoriamo il Sacramento 
 

Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò. 

nuovo patto, nuovo rito nella fede si compì. 

Al mistero è fondamento la parola di Gesù. 
 

Gloria al Padre Onnipotente, gloria al Figlio Redentore, 

lode grande, sommo onore all'eterna carità. 

Gloria immensa, eterno amore alla Santa Trinità. Amen 
 

Sia lodato e ringraziato ogni momento  il SS.mo e divinissimo Sacramento  

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo come era nel principio ora e sempre nei secoli.. 
 

PREGHIERA DI OFFERTA PER LE VOCAZIONI 
 

Padre nostro che sei nei cieli, io ti offro con tutti i sacerdoti Gesù-Ostia e me stesso: 
In adorazione e ringraziamento perché nel Figlio Tuo sei l’autore del sacerdozio, della vita 
religiosa e di ogni vocazione.  
In riparazione al Tuo cuore paterno per le vocazioni trascurate, impedite o tradite. 
Per ridonarti in Gesù Cristo quanto i chiamati hanno mancato alla Tua gloria, agli uomini, a 
se stessi. 
Perché tutti comprendano l’appello di Gesù Cristo: «La messe è molta, gli operai pochi; 
pregate perché siano mandati operai alla mietitura». 
Perché ovunque si formi un clima familiare, religioso, sociale, adatto allo sviluppo e alla 
corrispondenza delle vocazioni. 
Perché genitori, sacerdoti, educatori aprano la via con la parola e gli aiuti materiali e 
spirituali ai chiamati. 
Perché si segua Gesù Maestro, Via, Verità, Vita, nell’orientamento e formazione delle 
vocazioni. 
Perché i chiamati siano santi, luce del mondo, sale della terra. 
Perché in tutti si formi una profonda coscienza vocazionale: tutti i cattolici, con tutti i mezzi, 
per tutte le vocazioni ed apostolati. 
Perché tutti noi conosciamo la nostra ignoranza e miseria e il bisogno di stare sempre, 
umilmente, innanzi al Tabernacolo per invocare luce, pietà, grazia. 

Beato Giacomo Alberione 
 

Alcuni minuti di silenziosa riflessione e Adorazione individuale 
 

III DOMENICA DI QUARESIMA (ANNO A) 
 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 4,5-42) 
 

In quel tempo, Gesù giunse a una città della Samarìa chiamata Sicar, vicina al terreno che 
Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era un pozzo di Giacobbe. Gesù 
dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge 
una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi 
discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi. Allora la donna samaritana gli dice: 
«Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I 
Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani.  
Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: “Dammi da 
bere!”, tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice la donna: 
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«Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest’acqua 
viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve 
lui con i suoi figli e il suo bestiame?».  
Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà 
dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò 
diventerà in lui una sorgente d’acqua che zampilla per la vita eterna». «Signore – gli dice 
la donna –, dammi quest’acqua, perché io non abbia più sete e non continui a venire qui 
ad attingere acqua». Le dice: «Va’ a chiamare tuo marito e ritorna qui». Gli risponde la 
donna: «Io non ho marito». Le dice Gesù: «Hai detto bene: “Io non ho marito”. Infatti hai 
avuto cinque mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in questo hai detto il vero».  
Gli replica la donna: «Signore, vedo che tu sei un profeta! I nostri padri hanno adorato su 
questo monte; voi invece dite che è a Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». Gesù 
le dice: «Credimi, donna, viene l’ora in cui né su questo monte né a Gerusalemme 
adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò che conosciamo, 
perché la salvezza viene dai Giudei. Ma viene l’ora – ed è questa – in cui i veri adoratori 
adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti il Padre vuole che siano quelli che lo 
adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorare in spirito e verità». Gli 
rispose la donna: «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, ci 
annuncerà ogni cosa». Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te». 
In quel momento giunsero i suoi discepoli e si meravigliavano che parlasse con una 
donna. Nessuno tuttavia disse: «Che cosa cerchi?», o: «Di che cosa parli con lei?». La 
donna intanto lasciò la sua anfora, andò in città e disse alla gente: «Venite a vedere un 
uomo che mi ha detto tutto quello che ho fatto. Che sia lui il Cristo?». Uscirono dalla città e 
andavano da lui. 
Intanto i discepoli lo pregavano: «Rabbì, mangia». Ma egli rispose loro: «Io ho da 
mangiare un cibo che voi non conoscete». E i discepoli si domandavano l’un l’altro: 
«Qualcuno gli ha forse portato da mangiare?». Gesù disse loro: «Il mio cibo è fare la 
volontà di colui che mi ha mandato e compiere la sua opera. Voi non dite forse: ancora 
quattro mesi e poi viene la mietitura? Ecco, io vi dico: alzate i vostri occhi e guardate i 
campi che già biondeggiano per la mietitura. Chi miete riceve il salario e raccoglie frutto 
per la vita eterna, perché chi semina gioisca insieme a chi miete. In questo infatti si 
dimostra vero il proverbio: uno semina e l’altro miete. Io vi ho mandati a mietere ciò per cui 
non avete faticato; altri hanno faticato e voi siete subentrati nella loro fatica». 
Molti Samaritani di quella città credettero in lui per la parola della donna, che testimoniava: 
«Mi ha detto tutto quello che ho fatto». E quando i Samaritani giunsero da lui, lo 
pregavano di rimanere da loro ed egli rimase là due giorni. Molti di più credettero per la 
sua parola e alla donna dicevano: «Non è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma 
perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il salvatore del 
mondo».                                Parola del Signore. 
 

 

Lectio Divina 

Ritornare alla fonte dell'Eternità 

Lettura 

Bisogna battere sulla roccia per trovare l'acqua, con insistenza. E fare lo stesso per 

sciogliere la durezza del proprio cuore. La sorgente scaturirà come fonte dell'eterna 

giovinezza, rappacificando il cuore, in sintonia con quello del Cristo. Accadde anche alla 

Samaritana al termine dell'incontro con Colui che, pur riversando amore nei cuori di tutti, 
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rivela con schiettezza e severità il nostro peccato. È un dono perenne che zampilla in 

eterno. Umilmente apriamo il cuore alla speranza e ritorniamo all'Unica fonte della vita 

eterna, la parola e la vita di Cristo. Ritorniamo a noi. 

 

Meditazione 

Gesù è l'acqua viva che toglie ogni sete. L'uomo assetato, conscio del suo deficit e alla 

ricerca di senso da dare all'esistenza, può recarsi alla fonte per abbeverarsi e attingere 

l'acqua. Le fonti stanno spesso in alto, sui monti. I nostri contemporanei, tuttavia, spesso 

esprimono con le loro vite e le loro idee l'impossibilità che le cose abbiano senso. Il "nulla" 

sembra dilagare e con esso le numerose follie belliche. Ma se torniamo alla fonte, all'unica 

Fonte, scopriamo che c'è acqua in abbondanza e per tutti, nessuno escluso. L'acqua è il 

punto di convergenza e di incontro dei due interlocutori: dell'uomo che la riceve e di Dio 

che la fa scaturire. Come un simbolo, compendia ed esprime la richiesta umana e la 

risposta divina. L'esistenza dell'uomo ha aspirazioni sconfinate: sete di amore, ricerca 

della verità, sete di giustizia, di libertà, di comunione, di pace. Queste domande di totalità 

non ricevono risposte dai poteri del mondo se non in piccoli frammenti: sorsi che lasciano 

inappagata la sete. Gli uomini naturalmente cercano un assoluto capace di acquietare ed 

estinguere definitivamente la sete, che plachi ogni inquietudine, appaghi ogni desiderio. 

Gesù dichiara senza mezzi termini di essere Lui quell'acqua, la pienezza, il tutto. E la reale 

possibilità di incontrarlo ci fa comprendere che il tutto è in noi. E che ciascuno di noi, 

rigenerato dall'acqua e dallo Spirito, entra in comunione con l'Eterno, con la fonte 

dell'acqua viva. Dal costato squarciato del Cristo sulla croce scaturisce l'acqua dello 

Spirito, la sorgente dell'amore di Dio riversato nei nostri cuori. Un amore che ci ha purificati 

e generati a vita nuova prima ancora che potessimo consapevolmente rispondere. 

Permettiamo all'opera dello Spirito di farci sperimentare che siamo diventati una sola cosa 

con Cristo, per vivere nell'amore, dissetando noi stessi e il mondo. 

 

Preghiera: Questo è il Regno: un'espansione misteriosa, che opera a volte attraverso il 

tuo dolore e i tuoi smarrimenti e le tue miserie. A volte è la pace dello sguardo, altre volte 

l'unione festante di un sorriso. Essere Figlio è ricevere dal Padre continuamente e donare 

senza paura. La Fonte siete Voi (Francesco Marabotti). 

 

Agire: Ritorniamo alla fonte: riviviamo, con gratitudene, le cose belle sperimentate, 

chiedendo forza per affrontare quelle negative. 
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Preghiera alla Madonna per il Parroco 

O Maria, Madre e Regina degli Apostoli, che hai dato al mondo Gesù, eterno Sacerdote e Pastore, a te 

affidiamo il nostro Parroco. 

Custodiscilo nel tuo Cuore Immacolato: illumina, guida, conforta e santifica lui e tutti i sacerdoti, tuoi 

"figli prediletti". 

Con la tua materna intercessione ottienigli che sia pieno di Grazia e di Verità, sia sale che purifica e 

preserva, sia luce che tutti illumini con la Parola di Dio e tutti santifichi con i sacramenti e la preghiera. 

Aiutaci a comprenderlo, ad amarlo, ad ascoltarlo quando annunzia la Parola che salva, e a seguirlo 

quando ci guida per le vie del cielo. 

O Maria, Madre dei sacerdoti, fa' che il nostro Parroco e ogni Pastore della Chiesa abbia la gioia di 

veder fiorire nella propria comunità nuove vocazioni; e ritrovarsi un giorno in cielo vicino a te, con tutte 

le anime a lui affidate. 
Beato Don Giacomo ALBERIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CANTO:  PURIFICAMI, O SIGNORE 

 

Rit. Purificami, o Signore: 

sarò più bianco della neve. 
 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore: 

nel tuo affetto cancella il mio peccato 

e lavami da ogni mia colpa, 

purificami da ogni mio errore. 
 

Il mio peccato, io lo riconosco; 

il mio errore mi è sempre dinanzi: 

contro te, contro te solo ho peccato; 

quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto. 
 

Sia gloria al Padre onnipotente, 

al Figlio, Gesù Cristo, Signore, 

allo Spirito Santo, Amore, 

nei secoli dei secoli. Amen. 
 

PREGHIERA PER LA PACE DI PAPA FRANCESCO 

Signore Dio di pace, ascolta la nostra supplica! 

Abbiamo provato tante volte e per tanti anni a risolvere i 

nostri conflitti con le nostre forze e anche con le nostre 

armi; tanti momenti di ostilità e di oscurità; tanto sangue 

versato; tante vite spezzate; tante speranze seppellite… 

Ma i nostri sforzi sono stati vani. Ora, Signore, aiutaci 

Tu! Donaci Tu la pace, insegnaci Tu la pace, guidaci Tu 

verso la pace. Apri i nostri occhi e i nostri cuori e donaci 

il coraggio di dire: “mai più la guerra!”; “con la guerra 

tutto è distrutto!”. Infondi in noi il coraggio di compiere 

gesti concreti per costruire la pace. Signore, Dio di 

Abramo e dei Profeti, Dio Amore che ci hai creati e ci 

chiami a vivere da fratelli, donaci la forza per essere ogni 

giorno artigiani della pace; donaci la capacità di guardare 

con benevolenza tutti i fratelli che incontriamo sul nostro 

cammino. Rendici disponibili ad ascoltare il grido dei 

nostri cittadini che ci chiedono di trasformare le nostre 

armi in strumenti di pace, le nostre paure in fiducia e le 

nostre tensioni in perdono. Tieni accesa in noi la fiamma 

della speranza per compiere con paziente perseveranza 

scelte di dialogo e di riconciliazione, perché vinca 

finalmente la pace. E che dal cuore di ogni uomo siano 

bandite queste parole: divisione, odio, guerra! Signore, 

disarma la lingua e le mani, rinnova i cuori e le menti, 

perché la parola che ci fa incontrare sia sempre “fratello”, 

e lo stile della nostra vita diventi: shalom, pace, salam! 

Amen. RECITA DEL SANTO ROSARIO 


